
   Capriglia inaugura la vendemmia con i canadesi 

     -PROGETTO DI TURISMO RURALE- 

Ormai erano anni che non si assisteva ad un evento gioioso e festoso per la vendemmia solopachese. 

Il primo Ottobre 2011 di buon mattino sono arrivati a Solopaca,in località Ciraselle zona collinare del 

territorio solopachese votata alla produzione di ottime uve da vino,una trentina di canadesi guidati da 

Catherine Orazi (canadese di origini italiane) e suo marito Ron Stockermans (canadese di origine olandese). 

Catherine e suo marito vivono a Bacoli ,entrambi lavorano per la N.A.T.O.;Catherine organizza eventi ed 

attività per le famiglie dei militari canadesi che lavorano presso la N.A.T.O. oltre essere un apprezzato 

sommelier. 

Catherine  italo-canadese racconta che suo padre (di origini abruzzesi)quando viveva in Canada comprava 

l’uva in California e dopo un lungo viaggio in treno quando arrivava quest’uva a casa Orazi era una festa e 

tutti insieme si adoperavano per trasformarla in buon vino. 

Dopo tanti anni Catherine e Ron trovandosi in Italia per lavoro in provincia di Napoli hanno scelto Solopaca 

la patria dell’uva e del vino per realizzare il loro sogno: coltivare e produrre uva. 

Hanno acquistato un ettaro di vigneto e con amorevole passione e supportati dai consigli di Filiberto Di 

Carlo (vicino di terra)hanno cominciato a coltivare e realizzare il sogno di una vita che ha avuto il momento 

più emozionante quando dopo aver raccolto l’uva,Catherine ei suoi amici canadesi tutti insieme si sono 

recati alla Cantina sociale di Solopaca (di cui sono soci) per consegnare il frutto del loro lavoro coronando il 

sogno di una vita:coltivare e produrre uva con le proprie mani. 

Questa storia è la dimostrazione che tutto quello che si fa con il cuore non conosce ostacoli e soprattutto 

crisi,i sogni si avverano per chi ci crede….. 

Catherine sensibile al patrimonio vitivinicolo si sta impegnando alla realizzazione  di un programma che 

incentivi il turismo rurale in modo da coinvolgere chi desidera vivere la natura riscoprendo e condividendo 

le tradizioni e il patrimonio della cultura contadina…… 

 

                                                                                                                      Michele Di Carlo 

P.S. 

Martedì cinque Ottobre il Mattino ha riportato con un articolo quest’evento,inoltre potete vedere le foto 

su facebook. 


